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Trasporti Negli ultimi giorni si è registrata un’incredibile escalation di incidenti, ritardi e disservizi

Treni, settimana da incubo
Quando i convogli non si rompono, restano in panne per il maltempo

GLI ULTIMI INCIDENTI
RILEVANTI IN PROVINCIAt
martedì 16 giugno
CHIAVENNA
Sei treni vengono sostituiti con bus. Nessuno
avvisa i viaggiatori (le stazioni sono senza
personale) che restano in attesa sui binari

mercoledì 17 giugno
CHIAVENNA
Si ripete la situazione del giorno precedente
con meno disagi solo grazie ai pendolari che si
sono organizzati da soli informandosi l’un l’altro

venerdì 3 luglio
DELEBIO
Il treno delle 11.38 si ferma per un guasto in
stazione e non prosegue la corsa

lunedì 6 luglio
VARENNA
Il convoglio partito alle 6.10 da Sondrio resta in
panne: passeggeri tutti a piedi

martedì 7 luglio
MALTEMPO
Piove e i treni si fermano. Per l’intera giornata i
ritardi si sono accumulati arrivando anche a
superare i 60 minuti. Alcuni treni provenienti da
Milano e diretti a Tirano sono stati fermati a
Sondrio.

mercoledì 8 luglio
LIERNA
Un treno merci si blocca sui binari e la
circolazione va in tilt per un’ora: 8 convogli
sono soppressi

PROGETTO 3V

L’economista valtellinese Al-
berto Quadrio Curzio

SONDRIO (brc) Tre treni
che restano in panne e bloc-
cano la linea. E in mezzo,
come se non bastasse, una
mattinata di pioggia che
trasforma il viaggio tra
Sondrio, Lecco e Milano in
un calvario. Quasi che i
nostri treni fossero proget-
tati per viaggiare solo quan-
do c’è il... sole. I pendolari
hanno vissuto giorni da in-
cubo, con soppressioni, ri-
tardi e disagi che ne hanno
messo a dura prova la pro-
verbiale pazienza. E se a ciò
si aggiunge che per tutto il
mese di agosto la Coli-
co-Chiavenna sarà off li-
mits (treni sostituiti da
bus) e che la pulizia delle
carrozze è ormai conside-
rata un inutile orpello, il
quadro, drammatico, è
chiaro.

Del resto, l’esternalizza-
zione del servizio di pulizia
e i ribassi imposti alle im-
prese e alle cooperative che
lo svolgono rendono impos-
sibile un normale lavoro di
pulitura. Non ci sono i tem-
pi per il personale, sempre
più scarso numericamente.
E neppure i soldi. Neppure
per i dipendenti delle im-
prese di pulizia. Che ancora
non hanno ricevuto lo sti-
pendio di maggio.

Ma questo, in fondo, poco
importa a chi, ogni giorno,
deve girare sul treno alla
ricerca di un posto dove
sedersi che sia, se non lin-
do, quantomeno utilizzabi-
le senza il rischio di spor-
carsi i vestiti.

Tanto che qualche pen-
dolare che per caso venerdì
scorso si è trovato al con-
vegno organizzato dalla So-
cietà Economica Valtelline-
se e dedicato proprio al ri-
lancio della ferrovia ha pen-
sato che il vice direttore
generale delle Ferrovie Re-
tiche fosse sbarcato diret-
tamente da Marte. E pen-
sare che aveva soltanto det-
to che il viaggiatore, in fon-
do, è un cliente. Che come
tale deve trovare il vagone
pulito e il treno in orario...

Riccardo Baldazzi

IL CONVEGNO n Tanti progetti presentati con Valtellina Vettori Veloci

Il rilancio della nostra terra passa da quello della rete ferroviaria

SONDRIO

Proseguono
gli appuntamenti
estivi in centro città

SONDRIO (zmr) Conti-
nuano gli appuntamenti di
“Sondrio è estate”, che per
giovedì 9 luglio ha in serbo
una serie di originali e in-
teressanti appuntamenti
aggiuntivi oltre ai momenti
che diventeranno classici
nell’estate sondriese.

Presso le sale espositive
di Palazzo Martinengo sarà
possibile visitare un’espo-
sizione di artigianato (aper-
ta tutti i giovedì fino al 13
agosto) curata dall’Unione
Artigiani. Importante ap-
puntamento poi con un tor-
neo e un’esibizione dal vivo
di scacchi organizzata dal
"Circolo scacchistico son-
driese Bruno Faggi" nello
spazio fra il Caffè della Po-
sta e la gelateria La Mi-
lanese. E ancora, spazio al-
la gastronomia con la ma-
nifestazione “Prendiamoci
gusto” in piazza Campello.

«Intendo ringraziare tut-
ti i commercianti che nelle
diverse zone si sono dati da
fare per organizzare mo-
menti di intrattenimento e
socialità e per dare vita alla
nostra città - commenta
l’assessore al Commercio,
Francesco Ferrara -. Un
particolare ringraziamento
alla ditta Cossi Spa, che ha
realizzato a tempo di record
la pista da ballo in piazza
Teresina Tua Quadrio,
evento che ha riscosso no-
tevole successo. Non solo la
costruzione è stata rapida
ma il lavoro e la pista sono
stati donata dalla ditta, così
abbiamo potuto utilizzare i
fondi risparmiati per in-
vitare orchestre brave e
specializzate nel ballo li-
scio».

Un alzabandiera
per i 90 anni dell’Ana

SONDRIO (fal) Festeggiamenti in tutta Italia mercoledì
8 luglio per i 90 anni dalla fondazione dell’Associazione
Nazionale Alpini. Era infatti l’8 luglio 1919 quando a
Milano, sotto la giuda del capitano Arturo Andreoletti,
valente alpinista accademico e valoroso ufficiale, me-
daglia d’argento al Valor militare sul campo, si tenne
l’assemblea costitutiva che diede vita all’Associazione
nazionale alpini in congedo.

I festeggiamenti ufficiali si terranno questo fine set-
timana sull’Ortigara, ma il presidente nazionale Corrado
Perona ha invitato tutte le sezioni e tutti i gruppi sparsi
in Italia e nel mondo a compiere una semplice cerimonia
presso le rispettive sedi la sera dell’8 luglio.

Un alzabandiera come gesto «di deferenza e devozione
che gli alpini hanno per il tricolore che hanno sempre
difeso contro tutto e contro tutti e che continueranno a
difendere».

In Bassa Valle la cerimonia è stata per pochi intimi, ma
non per questo meno sentita. A Morbegno il gruppo alpini
si è ritrovato al tempietto votivo del Dosso dei Ronchi.
Esattamente alle 18,30, in concomitanza con gli altri 4300
gruppi presenti sul territorio nazionale, uno squillo di
tromba ha dato inizio alla cerimonia dell’alzabandiera
accompagnata dal canto dell’inno d’Italia eseguito da
tutti i presenti. In seguito il segretario del gruppo,
Gualtiero Speziale, ha pronunciato la preghiera dell’al-
pino, mentre il capogruppo Alberto Del Martino ha
avuto il compito di leggere il comunicato diramato per
l’occasione dal Presidente nazionale dell’Ana Corrado
Perona.

SONDRIO (brc) Investire sul fu-
turo di Valtellina e Valchiavenna
attraverso il potenziamento e lo svi-
luppo delle nostre ferrovie. magari
seguendo l’esempio vincente delle
cosiddette ferrovie di montagna. E’
questa la proposta arrivata venerdì
3 luglio nell’ambito del convegno
promosso dalla società Economica
Valtellinese intitolato «Il progetto
3V - Valtellina Vettori veloci» e
moderato dall’economista Alberto
Quadrio Curzio. Una giornata di
confronto che ha visto protagonisti

i treni, soprattutto quelli che, gra-
zie a investimenti mirati e a uno
sviluppo favorito dalle istituzioni,
sono divenuti un fiore all’occhiello
del territorio alpino. E non c’è solo
la Ferrovia Retica, ma anche la
Brescia-Edolo o quella della Val Ve-
nosta, che collega Merano a Malles.
Esperienze diverse tutte con un de-
nominatore comune: garantire una
mobilità sostenibile che metta al
centro del dibattito proprio la rete
ferroviaria e il territorio.

In questo contesto si inserisce

l’iniziativa progettuale sostenuta
da Quadrio Curzio, vale a dire il
Progetto 3V, che potrebbe divenire
una società espressione del terri-
torio e delle sue realtà economiche
e sociali capace di sedersi al tavolo
con enti e istituzioni, a cominciare
dalla regione Lombardia.

Ma c’è stato spazio anche per una
disamina della situazione e per
comprendere che, senza un’inver-
sione decisa di rotta, i fondi ne-
cessari al miglioramento delle no-
stre strutture sono talmente elevati

da risultare difficilmente reperibi-
li. Appunto senza un cambio di
marcia che punti alla sostenibilità
della mobilità.

Magari anche attraverso i sogni,
come quelli presentati da Legam-
biente o dal Rotary Club Bormio
Contea. A partire dal prolungamen-
to della ferrovia da Tirano a Bor-
mio per continuare con il colle-
gamento Tirano-Edolo, l’integra-
zione con la ferrovia retica e le
Nord Milano e, perché no, anche il
traforo dello Stelvio.

I TRENI SONO SEMPRE PIÙ SPORCHI E CHI LI DEVE PULIRE NON PRENDE LO STIPENDIO DA 2 MESI

Nana (Cgil): «Non fanno più manutenzione, per questo i convogli sono sempre rotti»
SONDRIO (brc) «I treni si rom-

pono? E’ normale che accada. Del
resto abbiamo locomotori e carroz-
ze vecchi di quarant’anni ai quali
nessuno fa più manutenzione».

Giorgio Nana, segretario pro-
vinciale della Filt Cgil, è deciso nel
commentare la situazione di degra-
do delle nostre ferrovie. E incalza:
«E’ una vergogna ma non una sor-
presa. del resto, negli ultimi mesi
abbiamo avuto un numero impres-
sionante di guasti e rotture. per
fortuna, fino a oggi, non è mai suc-
cesso nulla di grave. Ma viaggiare
su questi treni vecchi e malridotti,
con la manutenzione ridotta all’os-
so perché Trenitalia non investe più
su questo fronte, può diventare po-
tenzialmente pericoloso».

Oltre che schifoso, visto lo stato
di degrado dei convogli. «Anche per
la pulizia vale lo stesso discorso. Gli
appalti vengono fatti tagliando co-
stantemente le risorse. E dunque
chi li vince taglia a sua volta sul
personale e sulla qualità del ser-
vizio. Inoltre, ormai abbiamo treni
così malmessi che non basta più
neppure pulirli. Quando ci sono se-
dili tanto luridi, l’unica soluzione è
cambiarli».

E questa continua corsa al ri-
basso è fatta sulla pelle dei viag-
giatori, che pagano il biglietto, e dei
lavoratori.

«Ci sono dipendenti di aziende di
pulizia che non prendono lo stipen-
dio da due mesi. Proprio mercoledì
abbiamo organizzato un presidio in
centrale a Milano e ora pare che i
soldi debbano arrivare. Ma se non
sarà così, siamo pronti con i la-
voratori anche a fermare i treni».

Che, però, almeno sulla nostra
linea si fermano già da soli...

«Il numero così elevato di con-
vogli (la nostra è la tratta a binario
unico più congestionata di tutta la
nazione secondo quando affermato
da Trenitalia, ndr) è un altro pro-
blema che si affianca a quello del
materiale rotabile vetusto. Forse sa-
rebbe il caso di pensare a diminuire
il numero di convogli, scegliendo
però meglio gli orari. Con meno
treni, ogni ritardo di un convoglio
non ricadrebbe a catena sui seguen-
ti. E ci sarebbe anche più tempo per
le pulizie. A questo punto dobbiamo
necessariamente fare qualcosa:
questo servizio è pagato e deve es-
sere svolto in maniera quantomeno
decente».

CHE SCHIFO!

Sopra, un’immagine scattata da
uno dei nostri lettori che ben
evidenzia lo stato di totale as-
senza di pulizia e igiene dei no-
stri treni. A lato, Giorgio Nana,
segretario provinciale della Filt
Cgil: lancia l’allarme per la scar-
sa manutenzione dei convogli e
e lamenta la diminuzione dei
fondi per la pulizia
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O Sabato 18 luglio 2009 - ore 19
a SONDALO Polifunzionale - Via Verdi, 2

Maurizio MARTINA
SEGRETARIO REGIONALE PD

PIERLUIGI

BERSANI
il PARTITO DEMOCRATICO
verso il CONGRESSO

INTRODUCE Angelo COSTANZO
SEGRETARIO PROVINCIALE PD

www.pdsondrio.it


